
Mai con i Carabinieri! 
Corpo Forestale, Moroni (Sapaf): mai coi Carabinieri 

(AGENPARL) – Roma, 06 ago – La riforma della pubblica amministrazione è legge 

dello Stato e le sorti del Corpo Forestale appaiono ormai segnate: si parla di un accorpamento ad 

altra Forza di Polizia, di “spacchettamento” delle funzioni e soprattutto di militarizzazione del 

personale, perché il passaggio sotto l’Arma dei Carabinieri – di cui ha parlato anche il ministro 

Maurizio Martina – pare essere ufficiale, nonostante nella legge delega non se ne faccia 

espresso riferimento. Marco Moroni, Segretario Generale del Sapaf, il maggior sindacato per 

numero di iscritti dei Forestali, è da mesi sul piede di guerra e anche lunedì scorso, mentre il 

Senato dava il via libera definitivo alla riforma, era in piazza a Roma, al Pantheon, assieme alle 

altre organizzazioni di categoria e alle associazioni ambientaliste. 

Domanda. Moroni, il destino del Corpo Forestale è segnato? 

Moroni. “Siamo stati costretti a scendere in piazza per manifestare il nostro dissenso, stavolta 

assieme a tutti i sindacati e col pieno appoggio delle associazioni ambientaliste. Il Governo ha 

letteralmente ‘tradito’ le donne e gli uomini in divisa del Corpo Forestale con un colpo di mano 

che ha portato anche ad anticipare la votazioni di alcuni articoli del Ddl Madia. Un ‘tradimento’ 

consumato in particolare dal ministro Martina e dal Capo del Corpo, Patrone”. 

Domanda. Le sue sono parole molti forti. 

Moroni. “Ma sono la pura verità. Il ministro delle politiche agricole, da quando si è insediato, ha 

incontrato un paio di volte sì e no le organizzazioni sindacali dei Forestali. L’ultima volta, qualche 

mese fa, aveva addirittura assicurato che avrebbe contrastato qualsiasi accorpamento del CFS. 

Ieri, invece, è stato lui ad annunciare ufficialmente il passaggio all’Arma. Per non parlare dell’ing. 

Patrone, che da 11 anni è alla guida del Corpo e che ha caratterizzato la sua azione per una 

gestione disattenta e personalistica. Per lui sicuramente, che sarà ricordato come il ‘capo’ che ha 

‘venduto’ i suoi uomini, è pronta una poltrona da generale o qualche altro lauto incarico”. 

Domanda. Insomma, non volete proprio “morire” carabinieri… 

Moroni.“Il punto non è questo, abbiamo stima dei colleghi dell’Arma e del loro lavoro. Ma la 

nostra storia, quella del Corpo Forestale, si caratterizza per un percorso professionale e civile 

che è incompatibile con le stellette e con le gerarchie militari. In tutta Europa le nostre funzioni 

vengono svolte da poliziotti civili. Per altro, le indicazioni della Commissione europea sulla 

graduale smilitarizzazione delle Forze di Polizia vengono così disattese. Anche per quel che 

riguarda l’azione concreta in materia di reati ambientali, noi da sempre lavoriamo sulla 

prevenzione prim’ancora che sulla repressione. I militari per forma mentis e preparazione 

lavorano invece primariamente sulla repressione”. 

 

http://www.agenparl.com/corpo-forestale-moroni-sapaf-mai-coi-carabinieri/


Domanda. Quali strade intendete intraprendere? 

Moroni.“Stiamo lavorando con tutte le associazioni ambientaliste e l’idea è quella di costituire un 

tavolo per proporre al ministro Madia e al Governo, nell’ambito dell’esercizio della delega, una 

proposta alternativa che mantenga l’unitarietà delle funzioni del Corpo Forestale e che, a questo 

punto, prenda in considerazione la strada più seria, quella cioè della creazione di una Specialità 

di Polizia Ambientale e Agroalimentare, con una autonoma Direzione Centrale, nell’ambito del 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza. Quindi come Polizia di Stato. Il Governo, in ogni caso, 

deve stare molto attento nel procedere coi decreti delegati”. 

Domanda. Che cosa intende dire? 

Moroni.“Voglio dire che il sondaggio interno che abbiamo proposto ai Forestali ha già dato, in 

pochi giorni, risultati importanti e registrato migliaia di adesioni, col 98 per cento di miei 

colleghi contrari alla militarizzazione del Corpo. Questo significa che l’Arma si prenderà le 

funzioni, ma non gli uomini, perché la delega prevede la possibilità di scelta per il personale. 

Dunque, avremo un ‘contenitore’ vuoto da riempire, ci vorranno anni e anni per formare gente 

addestrata e sappiamo che i carabinieri hanno già cominciato a battere cassa: altro che riforma 

della pubblica amministrazione e risparmio per le casse dello Stato! Non solo. Siccome non tutti, 

anche volendo, potranno transitare in un’altra Forza di Polizia, come prevede la delega, a 

prescindere che si tratti o meno dei carabinieri, si apre certamente la strada per una marea di 

ricorsi collettivi di Forestali che saranno esclusi. La delega nasce già zoppa, noi cercheremo di 

migliorarla. Una cosa è sicura: siamo solo all’inizio di un percorso intenso di lotta e mobilitazione. 

Prevedo un autunno molto caldo”. 

 


